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Riva del Garda

di Giacomo Polli

ALTO GARDA Sf re c c i ava n o
sulle strade dell’Alto Garda
impennando e ignorando
ogni tipo di regola: dai limiti
di velocità all’obbligo della
targa. Tutto per creare dei
contenuti da pubblicare sui
canali social e mostrare al
pubblico le proprie abilità,
anche a costo
compromettere la sicurezza
stradale. È la vicenda che ha
coinvolto due ragazzi
maggiorenni di origine
tedesca che nei giorni scorsi
sono stati fermati dalla
polizia locale in sella alla
moto nei pressi di Torbole e
che ha costretto gli agenti -
vista l’assenza della targa - a
procedere con il fermo
amministrativo del veicolo.
Non contenti dell’accaduto e
nonostante fossero stati
sorpresi dalla polizia,
durante la richiesta dei
documenti da parte delle
forze dell’ordine i due
ragazzi hanno continuato a

Il caso | Da inizio ottobre segnalati diversi episodi, molti dei quali a Riva del Garda

Sei furti nelle ultime due settimane
RIVA Sono sei i furti che
sono stati effettuati in Alto
Garda nelle ultime
settimane, di cui
sopratutto a Riva del
Garda. Prendendo in
considerazione anche il
periodo estivo, invece, se
ne contano una decina.
Dagli appartamenti
svaligiati alle bici rubate
nei garage, come
testimoniato anche nei
giorni scorsi da alcuni

filmare, per poi pubblicare il
video dell’accaduto sulle
proprie pagine social. Un
video in cui si vedono gli
agenti della locale fermare il
conducente, eseguire i
controlli e successivamente
ritirare il libretto, e che in
poche ore ha registrato
migliaia di visualizzazioni

accostare, il conducente che
cerca di dare spiegazioni e le
forze dell’ordine dipinte
come guastafeste. Tutto,
appunto, ripreso da una
telecamera. «Cosa non si fa
per ottenere qualche
visualizzazione» recita uno
dei tanti commenti in
risposta al video. «Non avevi

la targa, potevi anche non
fermarti» scrive invece un
altro utente. Il filmato, oltre
ad essere stato visto più di
mezzo milione di persone, è
finito anche tra le mani dello
stesso corpo di polizia: «Il
video ha un intento
canzonatorio e cerca
sostegno dagli altri utenti

L’azienda | Quattordici dipendenti sono prossimi alla pensione, mentre in cinque hanno già trovato una nuova occupazione in altre realtà

Aquafil, trovato l’accordo con i sindacati: via 21 lavoratori
ALTO GARDA Saranno in
totale 21 le persone che
nei prossimi giorni
lasceranno Aquafil a
seguito dei tagli al
personale imposti
dall’azienda. Tagli per i
quali nella giornata di ieri
è stato raggiunto un
accordo definitivo con i
sindacati: 14 dei 21
dipendenti sono prossimi
alla pensione e potranno
raggiungere i requisiti
entro massimo due anni,
giovando nel frattempo
della Naspi. Per tutelare i
lavoratori, nel caso in cui
dovessero essere
modificati i requisiti
contributivi durante i
prossimi 24 mesi, i
sindacati hanno fatto
inserire nell’accordo una
norma «per la quale
l’azienda si rende
disponibile a riconoscere la
contribuzione che
mancherebbe per l’accesso
alla pensione» spiega il

sindacalista Mario Cerutti.
Per quanto riguarda il resto
del personale licenziato,
un dipendente ha scelto di
lasciare l’azienda
volontariamente, cogliendo
la situazione come
u n’opportunità. Cinque
delle restanti sei persone,
invece, hanno già trovato -
o sono in via di
definizione - una nuova
mansione in altre aziende
e quindi non resteranno
disoccupate. «Si tratta per
fortuna di figure ad alta
specializzazione di cui il
mercato del lavoro in
Trentino ha bisogno –
fanno sapere Mario Cerutti
e Federica Dalsass della
Filctem Cgil, Nicola
Brancher e Alessandra
Paoli della Femca Cisl e
Alan Tancredi della Uiltec
- In ogni caso il nostro
obiettivo è stato tutelare
nel miglior modo possibile
questi esuberi,
contrattando anche un

giusto e adeguato
indennizzo economico che
tenesse conto
dell’anzianità di servizio,
della professionalità e dei

stabilimento di Arco, che
comprende oggi oltre 500
dipendenti, e stando alle
loro parole «i vertici
aziendali hanno
confermato gli investimenti
sul sito trentino e
l’intenzione di puntare su
una fibra ad alto valore
aggiunto, con sistemi
produttivi più innovativi.
L’intenzione – p ro s e g u o n o
citando la società – è
quella di puntare su un
mercato di nicchia, dove
minore è la pressione della
concorrenza e maggiori gli
spazi di mercato». Una
procedura di licenziamento
che nel complesso ha
creato apprensione tra le
lavoratrici e i lavoratori:
«Era per noi fondamentale
avere rassicurazioni anche
per chi resta, al netto
dell’attuale complessa fase
di mercato», hanno
aggiunto i
sindacalisti. Gi.Po.
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residenti. Tra questi anche
chi è uscito di casa in via
Italo Marchi per fare la
spesa e una volta rientrato
ha trovato la propria
abitazione sottosopra, con
i ladri che hanno rubato
diversi oggetti di valore.
Oltre al danno, però,
pesano anche i danni
procurati alla porta e alla
finestra forzate per
entrare. Episodi analoghi si
sono poi ripetuti per altre

cinque volte da inizio
mese ad oggi.
Molte delle vittime
risultavano in possesso di
u n’a s s i c u ra z i o n e ,
limitando così i danni.
Oltre a questi, ci sono
anche colpi che non
sempre vengono
concretizzano e proprio
nei giorni scorsi un
gruppo di malviventi ha
forato delle saracinesche
di un garage per verificare

Social La foto pubblicata dal conducente mentre mostra le multe

carichi di lavoro».
Contributo che è stato
riconosciuto a tutti i
l avo ra to r i .
I sindacati hanno anche

insistito affinché nel testo
dell’accordo trovasse posto
anche l’impegno
dell’azienda per il
prossimo futuro dello

della rete, che non hanno
fatto mancare il loro biasimo
nei confronti delle forze
dell’ordine - spiega la polizia
locale - Il profilo instagram,
però, è pieno di video delle
“evo l u z i o n i ” del soggetto che
si diverte a fare evoluzioni,
molto pericolose e spesso in
contromano, anche sulle
strade del Garda. Questi
comportamenti, sempre più
crescenti in cerca di visibilità
mettono in serio pericolo
tutti gli utenti della strada e
stimolano all’e mu l a z i o n e
altri ragazzi e ragazzi». E poi
ci tengono a sottolineare:
«nonostante l’a t te g g i a m e n to
da spaccone sui social, il
ragazzo implorava gli agenti
di chiudere un occhio».
Una vicenda che oltre al
grande risalto dato dai social
network si è conclusa 60,90
euro di multa e il ritiro del
libretto di circolazione e il
fermo amministrativo del
veicolo per 3 mesi. Nel 2025,
fino ad ora, sono stati
contestati 10 verbali - per lo
più a cittadini stranieri - di
cui 6 per targa collocata in
modo irregolare e 4 senza
targa. In questo caso la targa
era riposta nello zaino
piegata a metà
trasversalmente e alla
richiesta di spiegazioni del
perché il veicolo fosse
sprovvisto i due hanno dato
la colpa alle vibrazioni della
moto che ne avevano,
secondo loro, causato il
d i s t a c c o.
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Impennata Il conducente mentre impenna

(circa 660 mila), più di
ventimila mi piace e
centinaia di commenti.
Il montaggio è dei più
classici rendendo il
contenuto altamente
appetibile per l’algoritmo di
instagram: musichetta
motivazionale, i poliziotti
che chiedono ai due di

. .

Aquafil La sede conta ad oggi circa 500 dipendenti

Sfidano la morte e i vigili
per un video su Instagram
Esplode il fenomeno delle acrobazie in moto sulle strade del Garda

cosa vi fosse al suo
interno. Rimasti
probabilmente delusi dal
contenuto, non hanno
rubato nulla.
Ad oggi non sembrerebbe
esserci un fattore comune
nei vari episodi, con le
forze dell’ordine che
comunque consigliano di
non tenere importanti
somme denaro contante
nella propria abitazione.
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